
 

 

 CIRCOLO AUSER STELLA D'ARGENTO 

Autostoria per Mestre Novecento 
 

 

 

 Il Circolo AUSER STELLA D'ARGENTO si è costituito il 31 ottobre 1997 presso 

gli uffici dello SPI-CGIL di Marghera P.le dei 40 e registrato il giorno 11 novembre 1997. 

Ne sono stati fondatori i sigg.: 

Andreato Antonio, D'Este Romeo, Tausch Leo, Conte Luigina, Zangarini Giovanni, Bugno 

Rinaldo, Adolfo Marisa, Simionato G.Carlo, Gianolla Maria, Munaretto Miranda, Fogolin 

Silvia, Miotto Elisa. 

 

 

 Dall'incontro, presieduto da D'Este ne è scaturito un direttivo così composto: 

Presidente  Antonio Andreato 

Vicepresidente Rinaldo Bugno 

Segretaria  Silvia Fogolin 

Tesoriere  Elisa Miotto 

Revisori  Leo Tausch 

   G.Carlo Simionato 

   Maria Gianolla 

 

 Per un breve periodo siamo stati ospitati presso lo SPI-CGIL di Marghera. Dalla 

primavera del 1998 la nostra sede è presso il Centro Sociale Gardenia in P.le Municipio 14 - 

Marghera. 

 

 In preminenza il Circolo si occupa del Filo d'Argento, attività dedita al volontariato 

nelle sue molteplici forme come: aiuto alla persona, spesa a domicilio, punto d'ascolto, ecc. 

Altre attività sono: solidarietà, attività tematiche e culturali, recupero della memoria, 

aggregazione e socializzazione, turismo socio-culturale, recupero e conservazione del verde. 

L'area d'intervento comprende l'intero territorio della Municipalità di Marghera e 

Malcontenta. 

 

 In collaborazione con altre associazioni e la Municipalità, dal 1998 ad oggi, sono 

state effettuate diverse attività tematiche, volte alla informazione della popolazione, ma 

soprattutto agli anziani come: 

- inquinamento ambientale e patologie respiratorie; 

- vivere con un malato di alzheimer; 

- ipertensione - diabete; 

- uso consapevole del farmaco; 

- ansia, insonnia e ansiolitici; 

- patologie dell'anziano (prostata e menopausa); 

- le analisi di laboratorio; 

- dalla lira all'euro; 

- l'handicap e le sue forme. 
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 Tutte le attività sono state effettuate con l'intervento di esperti nel ramo. 

 

 Sempre con la Municipalità abbiamo collaborato intensamente, con la presenza attiva 

ai Mercatini della Solidarietà (maggio-dicembre), il Carnevale, S.Martino (marronata), e 

tutte le attività promosse dalla Municipalità stessa, a scopo benefico, umanitario e sociale 

volte alla cittadinanza. 

Rimane inteso che la collaborazione continua tutt'ora. 

 

 Dopo mesi di minuziose ricerche e grazie ad un gruppo di studiosi, collaboratori del 

Circolo, siamo riusciti a presentare delle mostre fotografiche, le quali raccontavano 

attraverso le immagini la storia e l'evoluzione, dalla nascita ad oggi, della nostra città: 

"Marghera - Nascita di un Quartiere" e "Marghera - Gli anni dal 1938 al 1955" all'interno 

delle quali sono stati presentati i libri, sempre redatti dal gruppo di studiosi, "Marghera - il 

Quartiere Urbano" e "Marghera - 1938/1955". 

Questi due quaderni sono stati donati, in maggior parte, alle scuole del territorio, alle 

biblioteche della provincia di Venezia. alle città capoluogo e alle università del Veneto, agli 

Enti, Istituzioni, Associazioni e Gruppi Anziani, alle Parrocchie, ai Sindacati, ai Partiti, al 

Presidente della Repubblica, ad alcuni parlamentari, alle comunità e agli italiani residenti 

all'estero: Brooklin, Little Italy (New York), Winnipeg-Manitoba (Canadà), Macejo 

(Brasile), Buenos Aires (Argentina), Sidney (Australia), Gerusalemme (Israele), Parigi 

(Francia), Salisburgo e Klagenfurt (Austria), Budapest (Ungheria), Milos (Grecia) e 

depositati all'Archivio Diaristico Nazionale. 

 

Per gentile concessione dell'Assessorato alla Cultura della Provincia di Rovigo 

abbiamo presentato a Marghera la mostra fotografica "I giorni del grande Fiume", alluvione 

del Polesine del 1951, la quale ha suscitato compiacimento e commozione al ricordo di quei 

tristi giorni che diversi abitanti di quei luoghi, ora residenti a Marghera e dintorni, ricordano 

con dolore. 

 

 Nei nostri viaggi, a scopo culturale e per non dimenticare, abbiamo raccolto diverso 

materiale fotografico inerente alla Shoà e ai campi di sterminio da noi visitati (Mauthausen, 

Auschwitz, Trieste S.Sabba) con il quale abbiamo prodotto una mostra diventata itinerante 

nelle scuole e biblioteche del territorio. 

 

 Abbiamo collaborato alla stesura e pubblicazione del libro "Il sorriso e la poesia", 

una storia sull'impatto che la droga ha prodotto negli anni 70 a Marghera, scritto da un 

nostro collaboratore. 

 

 Su commissione dell'Assessorato alle Politiche Ambientali della Provincia di 

Venezia abbiamo prodotto il libro "Alberi a Marghera", un quaderno in cui si parla e si 

evidenzia il rapporto uomo-pianta, l'ambiente che li circonda e l'impatto sull'inquinamento 

industriale e del traffico. 

 

   In occasione delle prime ristampe del libro "Marghera - Il Quartiere Urbano" è stato 

organizzato un incontro con il regista Luciano Emmer, figlio dell'ing.Emilio Emmer 

ideatore della Città Giardino di Marghera, il quale, commosso dall'accoglienza calorosa, ci 
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lasciò, oltre alle interviste sui giornali, una dedica: "Alla vera città di mio padre pregando i 

suoi cittadini di accogliermi fra di loro" firmato Luciano Emmer, 16 giugno 2001. 

 

Da alcuni anni, grazie ad una convenzione con VESTA, un gruppo di nostri volontari 

si occupa della manutenzione del parco sito all'interno del Centro Sociale Gardenia, che ci 

ospita, del giardino antistante e delle aiuole limitrofe. 

 

Altre volontarie si occupano della raccolta di materiale (indumenti, scarpe, coperte, 

giocattoli, materiale scolastico, medicinali, occhiali, cappelli e generi alimentari a lunga 

scadenza) da mandare alle missioni ne abbiamo spedito diversi  metri cubi, in risposta ci 

sono pervenuti i ringraziamenti della Comunità ivi operante (Yopougon e Abidjan della 

Costa d'Avorio). 

 

Per più di due anni abbiamo ospitato un ginecologo psicoterapeuta che attraverso la 

realtà virtuale ed eseguendo delle sedute con una psicologa, ha sperimentato su oltre un 

centinaio di ultra sessantacinquenni, che tramite il Circolo si sono offerti all'esperimento, 

una terapia per la cura della malattia del'Alzheimer. Gli esiti sono stati presentati, al VEGA, 

davanti ad una platea di neuropsichiatri, geriatri, tecnici dell'ingegneria computeristica, 

assessori, oltre ad un discreto numero di persone, interessate all'argomento. 

 

Con il Comitato Donna, il Sindacato dei Pensionati CGIL e i gruppi anziani, sono 

state organizzate, in onore alle donne, delle feste per la ricorrenza dell'8 marzo, attività a 

carico degli organizzatori, con moltissime presenze. 

 

Nelle nostre continue ricerche è stato trovato in un baule abbandonato, una 

commedia inedita di Domenico Varagnolo del 1928, "Il ponte in balanza (mi so 

pitor)"rappresentata e replicata alcune volte, con diverse presenze, dalla compagnia teatrale 

"Il Copione" che da tempo collabora con il nostro Circolo. 

 

In collaborazione con il gruppo fotografico l'Immagine, è stata presentata una mostra 

fotografica, postuma, "Sguardi dal mondo" dedicata a Maria Grazia Barbieri fotografa. 

 

 Per oltre un anno, ogni Giovedì pomeriggio, mediante accordi con il  C.S.S.A. 

abbiamo ospitato un ragazzo disadattato il quale, grazie all'aiuto di alcune nostre volontarie 

che lo hanno indirizzato e  aiutato ad inserirsi nella società, ora ha un lavoro e una 

compagna con la quale convive. 

 

Ora il Circolo conta circa 200 soci, dei quali una quarantina dediti al volontariato e 

altri alle attività culturali. Abbiamo ottenuto un nuovo spazio più grande, dove si alternano 

per 5 giorni la settimana, al mattino e al pomeriggio, delle persone che rispondono al 

telefono, un punto di ascolto per tutte le persone, in maggioranza anziani, che si sentono 

sole o che hanno bisogno di qualcuno che le curi. 

Per tali scopi è stato formato un gruppo di volontari/e che si prestano a portare a domicilio 

la spesa o i medicinali, il trasporto o l'accompagnamento eventuale per visite o cure 

ospedaliere. 
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Ogni mercoledì, al mattino, in un apposito spazio ricavato all'interno della sede, una 

psicologa esercita un servizio gratuito per donne sole o con problemi di convivenza 

famigliare. 

 

 Per problemi logistici il Direttivo del Circolo è formato ora di nove membri: 

Presidente  Antonio Andreato 

Vice Presidenti Mario da Ronche 

   Gianni Valente 

Segretaria  Fernanda Coin 

Consiglieri  Antonio Gentile Baldo 

   Silvana Felisati 

   Sandra Vettori 

Tesoriere  Mario Da Ronche 

Sindaci revisori Mario Zanetti 

   Paolo Toscanelli 

   Gianni Valente 

 

  

A questi componenti del Direttivo, ognuno con dei compiti specifici, sono state 

aggregate altre persone, soci del Circolo, che coadiuvano il lavoro dei dirigenti creando così 

un sistema armonico di operatività per le attività già note, che il Circolo esercita nel 

territorio, come: Solidarietà, Filo d'Argento, volontariato generale, recupero del verde, 

recupero della memoria, attività tematiche e socio-culturali, turismo d'argento, ricerca 

storica delle nostre origini. 

 

 

 Con l'autotassazione abbiamo acquistato un'auto usata, con la quale poter effettuare 

tutte quelle attività summenzionate cioè spese e medicinali a domicilio e 

l'accompagnamento per visite o cure ospedaliere. 

 

 Le nostre forme di finanziamento sono ottenute a mezzo di tesseramento, 

convenzioni, progetti specifici, donazioni, autofinanziamento tramite attività socio-culturali 

o da contributi privati. 

 

 Basandosi sui principi con cui si è formato il gruppo culturale: dr. Barizza, arch. 

Cogo, dr. Facca, dr. Forza, dr. Cuk, rag. Cesco, sigg. Baldo, Mezzina, Gorghetto, Nicolini e 

coadiuvati di volta in volta da personaggi come: dr. Amadi, dr. Bettin, sen. Chinello, prof. 

Petri, dr. Lami e altri, coordinati dal presidente del Circolo sig. Andreato siamo riusciti a 

pubblicare i libri già menzionati, Marghera-il Quartiere Urbano, Marghera-1938/1955, Il 

sorriso e la poesia e Alberi a Marghera. Ora una parte del gruppo si sta apprestando per la 

stesura di un prossimo libro che a partire dagli anni che vanno dalla rivoluzione culturale 

del 68 e dalla riconversione industriale fino al 2000, cioè da Quartiere dormitorio a Città 

Giardino e sulle prospettive dei giovani di Marghera per un futuro a loro confacente.  

 

Non è presunzione ma la ricerca comunque continua, perchè, nel curare la nostra 

memoria, parliamo di Marghera per parlare del resto del paese in cui gli eventi storici 

vissero e vivono in parallelo con la nostra città assomigliandosi tra loro. 
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 Già dall'acquisizione dell'asilo S.Cuore, battezzato Centro Sociale Gardenia un 

gruppetto di donne anziane, in maggior parte vedove e sole, si trovano tutti i pomeriggi, 

domenica compresa, in un locale del Centro dove socializzano chiaccherando, leggendo, 

giocando a tombola, ecc. ora sono più di una trentina tutte iscritte al Circolo AUSER, alcune 

di loro si soffermano poi e con quello che si sono portate da casa cenano in compagnia 

rincasando più tardi. 

 

 Per lo stesso motivo, cioè socializzare, in un altro locale, una ventina di anziani si 

ritrovano, loro pure tutti i pomeriggi, per una partitina a carte, leggere i giornali e 

commentare le notizie. 

 

Come menzionato in precedenza, il Circolo organizza diversi viaggi a scopo 

culturale, per soci e non, da più giorni, sia in Italia che all'estero, come: Praga, Budapest, 

Vienna, Barcellona, Croazia,Provenza, Salisburgo e Umbria nord, Umbria sud, costa 

Amalfitana, Roma e castelli, Gargano, laghi della Lombardia, Versilia, l'Aretino, Abruzzo, 

Cinque terre e altre di un giorno nel raggio massimo di 200 km. 

 

 Dal febbraio c.a. è stato fatto un accordo con la biblioteca comunale di 

Marghera, nel quale i nostri volontari a mezzo di "prestito ausilio" recapiteranno alle 

persone sole o con problemi di deambulazione, libri a domicilio. Un modo in più per 

rompere l'isolamento in cui spesso si trovano alcuni soggetti. 

 

 Recentemente abbiamo firmato un protocollo d'intesa con le Politiche Sociali ed 

Educative per il reinserimento nella società di alcuni soggetti in condizioni di emarginalità o 

sottoposti a misure alternative alla detenzione i quali, tramite l'aiuto dei nostri volontari, 

riuscire a dare loro la possibilità di redimersi con lavori socialmente utili. 

 

 

 Questa scheda è stata redatta dal fondatore ed attuale presidente del Circolo AUSER 

"Stella d'Argento". 

 

 

 

            il Presidente 

         Antonio Andreato 

 

 

 


